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Practice. I 10 anni del corso di alta formazione per tecnici perfusionisti

La simulazione per gestire incidenti in circolazione extracorporea con simulazioni ad alte fedeltà e intensità


Verona, 6 ottobre 2026

Il 2026 è l’anno del decennale. Il corso di alta formazione per Tecnici perfusionisti in Gestione di incidenti ed emergenze in circolazione extracorporea è ormai un punto di riferimento importante per questi professionisti sanitari, che in Italia sono 1800 e 18 in Aoui. Questa settimana si è conclusa la 36a edizione.

Il corso si tiene al Centro di simulazione Practice di Borgo Trento, organizzato dal Servizio per la Formazione con l’Uoc Cardiochirurgia del prof. Giovanni Battista Luciani, ed è coordinato dal dott. Rocco Tabbì responsabile dei Tecnici perfusionisti dell’Azienda.

Ogni edizione ha un numero chiuso di circa 6 partecipanti, essendo un addestramento ad alta intensità.

Incidenti rari ma bisogna essere preparati. Tra i rischi della sala operatoria ci sono quelli conseguenti al malfunzionamento del macchinario ECMO per la circolazione extracorporea. Questa sostituisce durante l’intervento cuore e polmoni del paziente. Un problema al macchinario porta a conseguenze che possono essere molto gravi. Gli incidenti più critici possono essere la rottura della sottopompa che funge da cuore artificiale, o dell’ossigenatore che invece sostituisce le funzioni dei polmoni. In questo caso l’anomalia va riconosciuta tempestivamente dal tecnico e sostituito il pezzo non funzionante, perché la mancata ossigenazione porta a danni neurologici. In questi casi in tempo disponibile è di qualche frazione di secondo per accorgersi del problema e massimo 3/4 minuti per risolverlo, non con una macchina di riserva ma cambiando il pezzo non funzionante con uno nuovo. Va ricordato che la percentuale di malfunzionamento di queste macchine è molto bassa, tuttavia bisogna essere preparati a fronteggiare eventuali criticità. 

Competenze tecniche e umane. Il corso mira ad offrire competenze tecniche e non tecniche adeguate per la gestione di situazioni critiche in sala operatoria. Infatti a fianco alle Technical Skills, i corsisti possono approfondire le Non Technical Skills per la riduzione del rischio clinico: quindi il miglioramento delle pratiche di team e la corretta comunicazione in sala operatoria. Il format è nato nel 2016 dall’iniziativa dell’allora coordinatore dei perfusionisti Aoui dott. Claudio Menon, è ora coordinato dal dott. Tabbì e dal prof. Luciani. Viene erogato circa 4 volte l’anno, l’edizione appena conclusa è la terza del 2026 e seguirà una quarta a novembre. Il numero è chiuso per rendere più preciso l’addestramento. 

[bookmark: _GoBack]Faculty. Hanno partecipato oltre al dott. Rocco Tabbì (coordinatore Servizio Tecnici di Fisiopatologia cardiocircolatoria Aoui), il dott. Fabio Zanella il coordinatore dei Tecnici di Fisiopatologia cardiocircolatoria di Aou Padova. 
Il team di perfusionisti di Verona: Mauro Franzoi, Micol Maggia, Stefano Righetti, Elia Rossetto, Daniele Ferrarini, Vanessa Milete, Riccardo Fierro, Veronica Cioffi, Maria Rapisarda. I medici anestesisti Aoui: Marcello Ceola Graziadei, Alessandro Russo, Fabio Soccorsi. I medici dell’Uoc Cardiochirurgia Aoui: Livio San Biagio, Daniele Linardi e Alessandra Francica, Nicola Pradegan. Infine per la parte di comunicazione in equipe c’erano gli ex Comandanti Piloti di aviazione commerciale Giovanni Favero e Gianluigi Zanovello. 

Dott. Rocco Tabbì, coordinatore perfusionisti Aoui: “In Italia siamo gli unici a proporre questo tipo di corso di simulazione con il simulatore Orpheus, un sistema elettromeccanico di campi elettronici e tubatismi che simulano le funzioni vitali del paziente. Questo sistema è governato da un computer e un software che ci permette di simulare qualsiasi incidente. Quest’anno abbiamo raggiunto il terzo appuntamento, ne avremo un altro a fine novembre e così chiuderemo l’anno del decennale. Teniamo la partecipazione contenuta perché deve essere un addestramento ad alta intensità: tutti loro devo muovere le mani e provare più volte”. 
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